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Interrogativi sulla sortita del Segretario del PSII Sorprendente lettura delle denunce fiscali per l'Irpef, a Torino 

Quali effetti può avere 
l'articolo di Craxi? 

* . " • * • -, • 

Il socialista Achilli chiede la convocazione del CC - Preoccupazione nella DC e nel PRI 
Di Giesi (PSDI): « Si vuole forse bloccare il processo in corso nel Partito comunista? » 

ROMA — L'articolo del segre
tario del PSI Craxi continua 
a provocare reazioni e com
menti. ma di segno via via 
diverso. Mentre all'inizio ha 
prevalso lo stupore, ora co
minciano a venire fuori dub
bi, perplessità e interrogativi 
sul significato politico di que
sto intervento. 

Scrive su Paese Sera il di
rettore Auiello Coppola: «La 
novità (dello scritto di Craxi. 
n.d.r.) sta più nella firma clic 
nel contenuto dello scritto, 
giacché le tesi craxiane rical
cano, con piglio pragmatico, 
quelle del filosofo hberalde-
teocratico Norberto Bobbio ». 
Ma poiché si tratta della fir
ma di un segretario politico, 
la vera novità è nel senso 
politico che quello scritto vuo
le avere: « Come si concilia 
la assunzione delle categorie 
del liberalismo, con la politi
ca dell'alternativa sociali
sta? ». E' l'interrogativo che 
pone anche, con asprezza po
lemica. in una intervista a 
Repubblica li socialista Achil
li. ex-lombardiano. oggi espo
nente della minoranza anti-
Craxi del PSI (sei per cento 
dei voti): d i " s a g g i o " di 
Craxi altera radicalmente la 
fisionomia del partito, liqui
da gran parte della sua sto
ria, contraddice gli stessi do
cumenti congressuali e quelli 
successivi su cui è nata e ha 
lavorato la nuova maggioran
za. Si tratta di una iniziativa 
assai grave che esige l'imme
diata convocazione del Comi

tato centrale ». Si tratta di 
« un ritorno a un revisionismo 
socialdemocratico che il par
tito ha sempre rifiutato ». e 
di fronte a prospettive simili 
e a tali scelte di campo, che 
senso ha più parlare di « al
ternativa di sinistra »? * Uo
mini come Lombardi ora non 
possono far finta che non sia 
.successo nulla ». 

Ma qualche preoccupazione 
per gli « eccessi » craxiani 
deve serpeggiare anche fra 
le file della sua maggioranza 
di partito. In un lungo arti
colo (ormai la malattia del 
« saggio » evidentemente dila
ga nel PSI) suH'Auanfi.', un 
esponente lombardiano della 
maggioranza — Cicchitto — 
resuscita la sfortunata formu
la dell'* acomunismo > per di
mostrare che comunque — 
malgrado le affermazioni di 
Craxi e la sua nuova scelta 
di campo — non bisogna fare 
dell'anticomunismo e non bi
sogna « erigere steccati » ver
so i comunisti. L'articolo di 
Craxi è del resto prudente
mente definito, da Cicchitto, 
« un contributo ». Per farsi 
perdonare queste sottili riser
ve, il giovane « supporter » di 
Craxi abbonda poi in una se
quela di parole denigratorie 
nei confronti del POI e di 
Berlinguer, quasi a volere 
spiegare bene che cosa si in
tenda oggi, nel 1978. per « aco
munismo ». Comunque sia. il 
nervosismo esiste. Il com
mentatore del reazionario 
II Tempo di Roma incalza Cic-

' chitto: t Se i socialisti credo
no che quello che Craxi ha 
detto è vero, non possono pen
sare di negare che tra loro 
e i comunisti esista uno stec
cato che è insuperabile ». Cer
to. // Tempo fa i giochi suoi, 
ma c'è chi effettivamente dà 
ampi spazi a quei giochi. 

Anche da parte democri
stiana. con un articolo sul 
Popolo di Alfredo Vinciguer
ra che sornionamente si mo
stra preoccupato per la 
* divisione » a sinistra, si in
siste sulla possibile portata 
degli effetti determinati dal
l'articolo di Craxi e sulla con
traddizione fra questa posi
zione assunta e ia strategia 
che il PSI ha scelto al suo 
ultimo congresso: « Non c'è 
dubbio che oggi a livello ideo
logico la strategia dell'unità 
delle sinistre ha perduto ogni 
base ». 

Più distaccato lo zaccagni-
niano Pisanu, capo della se
greteria de. afferma che pur 
seguendo con interesse que
sto « dibattito culturale nella 
sinistra », la DC si preoccupa 
che « questo dibattito non di
stragga comunque l'attenzio
ne dai problemi gravi e ur
genti del Paese e non attenui 
la solidarietà politica di cui 
il governo Andreotti ha biso
gno ». E* la stessa posizione 
che in questi giorni, con ri
petuti commenti, ha assunto 
la Voce repubblicana e che 
ieri è stata ribadita in una 
intervista al Giorno dal sena
tore Spadolini: attenzione, è 

il senso, i veri problemi sono 
quelli della crisi e i veri schie
ramenti (le vere battaglie) si 
vedranno al momento delle 
scelte sui contenuti, che è im
minente. 

Preoccupato — diremmo 
« da sinistra » — il socialde
mocratico Di Giesi che si do
manda come mai « polemiche 
vecchie di mezzo secolo » sia
no state « tirate fuori e in 
questa forma proprio nel mo
mento in cui i comunisti mo
strano disponibilità a rivede
re le loro posizioni dogmati
che ». La risposta, per Di 
Giesi, è che * forse Craxi si 
propone il fine di bloccare o 
condizionare il processo revi
sionistico in corso nel PCI, e 
questo potrebbe servire al 
PSI por giustificare il suo 
riavvicinamento all'area di 
governo ». Questo, aggiunge. 
può corrispondere agli inte
ressi del PSI. ma non a quel
li del Paese. Per un altro 
socialdemocratico, Magliano, 
lo scritto di Craxi potrebbe 
rivelarsi « un pericoloso boo
merang non solo per il PSI 
ma per tutta la sinistra de
mocratica. se quelle enuncia
zioni politiche e ideologiche 
non rendessero corresponsabi
li le masse e in particolare 
i lavoratori ». 

In conclusione c'è da segna
lare una dichiarazione di Mi
niati di DP che accusa Craxi 
di « fare proprie tutte le teo
rie capitalistiche ». 

u. b. 

Verso una gestione unica con il gruppo Rizzoli 

Il Corriere si trasforma in 
una «provincia» dell'impero 

La motivazione ufficiale: migliorerà la condizione di tutto il complesso edito
riale - La Federazione della Stampa: contrattare ogni fase dell'operazione 
ROMA — «Per noi fa testo 
quanto è stato stabilito nel 
verbale dell'ultimo incontro 
avuto 1*11 luglio: il gruppo 
Rizzoli non può avviare ini
ziative unilaterali senza pri
ma consultare e trattare con 
noi e con il sindacato dei po
ligrafici. E' una posizione che 
rimane ferma anche in pre
senza del fatto che gruppo Riz
zoli e Editoriale del Corriere 
della Sera vanno verso la fu
sione ». Così Alessandro Car-
dulli. della giunta esecutiva 
della Federazione della Stam
pa. commenta la pubblicazio
ne dei bilanci del gigante edi
toriale milanese accompagna
ti dalla conferma che la fu
sione si farà. 

L'operazione tra gruppo Riz
zoli e Corriere della Sera — 
il giornale pur appartenendo 
all'editore milanese conserva 
attualmente una struttura so
cietaria autonoma — era sta
ta annunciata da diverso tem
po e ribadita ai sindacati 
durante le lunghe trattative di 
giugno e luglio. L'Editoriale 
Corriere della Sera controlla 
— come è noto — oltre al 
giornale milanese altre pub
blicazioni quotidiane e perio
diche. I-a motivazione uf
ficiale di questa complessa 
operazione è che la fusio
ne consentirà una gestione 
più efficiente di tutto il grup
po. In sostanza Rizzoli, do
po aver preso tesiate a de
stra e a manca, dopo aver 
lanciato nuove imprese edito
riali. avendo raggiunto sul 
mercato una posizione domi
nante e ormai difficilmente 
dilatabile, vuol cominciare a 
mettere ordine nel suo impe

ro recuperando margini di 
profitti e razionalizzando tut
ta la sua presenza nel cam
po dell'informazione. E' ipo
tizzabile pensare a una razio
nalizzazione di tipo puramente 
finanziario? Troppi segnali 
dimostrano il contrario. La 
progressiva involuzione su
bita proprio dal Corriere; il 
tipo di operazioni editoriali 
die i Rizzoli hanno intrapreso 
nel periodo recente; i legami 
stretti e gli interessi recipro
ci. con evidenti scambi di 
favore, che si sono conso
lidati tra iniziative imprendi
toriali del gruppo e parti p«> 
litiche che ne sostengono o 
favoriscono le imprese finan 
ziarie e l'espansione nel set
tore dell'informazione: sono 
tutti segnali che indicano una 
doppia ristrutturazione, finan
ziaria ed editoriale. Il coacer
vo di testate acquisite da Riz
zoli sarebbero, poco a poco. 
tutte ricondotte a una politica 
dell'informazione omogenea e 
funzionale agli interessi del 
gruppo. La nomina di supervi
sori incaricati di elaborare »a 
linea per tutto il gruppo in 
grandi settori — ad esempio 
l'economia — va in questa 
direzione. 

Sul piano strettamente fi
nanziario la fusione sembra 
porsi due obiettivi a breve 
termine: il completamento di 
un prestito obbligazionario de
cennale di 25 miliardi che pe
rò non è stato ancora sotto
scritto: la conclusione delle 
trattative con TIMI e altri isti
tuti di credito per il conso
lidamento di larga parte dei 
debiti a breve termine accu
mulati dai Rizzoli. Anche per 

questa strada Rizzoli conta 
di ridurre un deficit che nel 
settore delle attività edito
riali sfiora ancora i ^0 mi
liardi. 

La fusione lascia scettici 
sia il sindacato dei giornali
sti che quello dei poligrafici. 
Le informazioni che abbiamo 
avuto — sostengono gli uni e 
gli altri — sono incomplete e 
poco soddisfacenti. La nostra 
impressione è che il gruppo 
poteva riorganizzarsi senza al
terare le strutture societarie. 
Ma se restano interrogativi e 
misteri sulla vita finanziaria 
del gruppo (la presenza tan
te volte ventilata di capitale 
straniero, l'elargizione di in
genti somme attinte al credi
to pubblico) è evidente che 
giornalisti e poligrafici sono 
più preoccupati appunto dal si
gnificato che !a fusione assu
me sul piano della ristruttura
zione. Con questa operazione 
il Corriere perde la sua auto
nomia di gestione ed entra 
nelio schema organizzativo 
già formulato dal gruppo Riz
zoli: una società unica, divi
sa in otto settori, con cinque 
divisioni centrali di supporto 
e una direzione generale. Si 
pongono problemi non indif
ferenti di occupazione, profes
sionalità. autonomia delle sin
gole testate. La funzione fi
nanziaria si accompagnerà. 
infatti, ad un massiccio sfor
zo di rinnovamento tecnolo
gico. 

Infine: sarà vero che il 
gruppo Rizzoli pensa ora sol
tanto a consolidarsi? E* una 
ipotesi che si pud. forse rite
nere valida per il settore del
la carta stampata. Qui ulte

riori acquisizioni sarebbero 
rese impossibili dal fatto che 
il gruppo controllerebbe già 
il 20% di copie quotidiane 
stampate: tante quante ne 
consentirà la legge di riforma 
dell'editoria. 

Rimane, pai ticolarmente ap
petibile anche per i relativi 
introiti pubblicitari, il cam
po delle emittenti televisi
ve e delle pubblicazioni 
specializzate. Al Corriere, 
in questa complessa opera
zione. spetterebbe il com
pito di capofila di una ca
tena che avrebbe diramazio
ni in tutto il paese. 

Che cosa accadrà dunque 
per l'autonomia delle singole 
testate? Quale ruolo avran
no ancora i direttori, le re
dazioni dalle singole testa
te? Quali ripercussioni si 
avranno sull'occupazione di 
giornalisti e poligrafici, sul
la professionalità? Un unico 
cervello pensante per tutto il 
gruppo non è affatto roba da 
fantascienza. « Nel verba
le di incontro dell'I 1 • lu
glio — spiega Cardulli — Riz
zoli ha dichiarato che la fu
sione sarà soltanto finanziaria 

I e gestionale: che ogni testa
ta conserverà la sua identi
tà politica, la sua linea edito
riale così come fissata dai 
direttori e dagli accordi con 
le redazioni. Garanzie sono 
state date anche per la pro
fessionalità e i livelli occupa
zionali. Ma le assicurazioni 
non bastano. Bisogna ora di
scutere nelle varie fasi di 
questa operazione e. quando 
sarà necessario, daremo bat
taglia ». 

Cuccureddu dichiara un reddito doppio 
di quello di Gianni Agnelli. Come mai? 

Il presidente della Fiat guadagnerebbe solo 42 milioni Tanno - Si giustifica ricorrendo alla « cedo-
lare secca » - Chi sono i più ricchi - Un giudizio dei dirigenti dell'ufficio imposte - Interpellanza PCI 

Esplosione in 
una fabbrica 

di Milano: due 
feriti gravi 

MILANO — Due operai sono 
rimasti feriti gravemente e 
altri sei In modo leggero per 
l'esplosione di un* tubatura 
In un» fabbrica milanese. Lo 
.-scoppio e avvenuto ieri mat
tina poco prima delle 11 nei 
locali di una astenda, in via 
Carlo Imbonati. che produce 
cioccolata e dolciumi. Sem
bra che la causa dell'inciden
te sia una valvola guasta. 
Piero Gamvaglla di 55 anni 
e Francesco Varisco di 33 
«addetti alla manutenzion* 
degli impianti) sono stati in
vestiti in pieno dalle scheg
ge di ferro e dal liquido 
bollente che scorreva nel tu- ' 
bo. Ricoverati subito In ospe 
dale sono stati sottoposti ad 
intervento chirurgico. Parti
colarmente gravi appaiono le 
condlxioni di Pietro Oarava-
glia: i medici si sono riser
vati ia prognosi. Altri sei 
colleghl del due operai sono 
rimasti leftermente ustionati 
a i seguito all'esplosione. 

Sul gravissimo incidente è 
i tata aperta ìmmediatamen-
M| un'inchiesta. 

Le manifestazioni del PCI 
O G G i 

Bologna, A r i i m m i ; Da
lia (Cal taniset ta) . Arno-
n«; Castegnato (Braccia). 
Brsgsglio; Capitxi (Mis
sina). Cuccetta; Slnag.-a 
(Messina), Cipolla; S. Se 
varo ( F o n i a ) , Finstti; 
Moniga del Garda. Forni-
Bazza; Provaglio (Bre
scia). Mar ini ; Belmonte 
Picstno (Ascoli). Maroni: 
Palma di Montechiaro 
(AG) . Montalaona; Pavia. 
Morra; Roncaglia di 
ConcMlo (B8) . Nieslatto; 
Magenta ( M I ) . Podrazzi: 
Venturina ( L I ) . Parali); 
Pennabilll (Pesaro). Puc
ci; Macerata, Ratcioni; 
Bologna. Rubbl; Preslcce 
(Lecce). Toma: Marone 
(Breccia). Vespa. 

D O M A N I 
S. Sisto (PO). Conti; 

Roma (Frattocchle). Pa-
volini: Cremona. Antalli ; 
Mortone (BN) . Sassolino; 
Palombella (Ancona). Ba-
stlanelll; Altamura (Ba
r i ) . M. O'Alema; Catan
zaro Lido, Fante; Itola 
del Llr i (PR) . Freddvztl; 
Arezzo, Mechlnl; Casi ni
no (Pesaro). Stefanini; 
Bologna. Tr i va; Rocca 
Forzato (Taranto), Ange

l ini; S. Cataldo (Calta 
nissetta). Altamura; Col-
lesch/oli (Terni ) . Bartoli-
ni. Ripe (Ancona), Belluc
ci; Dubino (Sondrio), Bet-
t in i ; Ghedi (Breccia). P-
Borghini; Buguggiate (Va
rese). Bortolanza; Vasto 
(Chieti). Brini : Borghet-
to di Monsavito (Anco
na). Buratt ini: Pratola 
Peligna (L'Aquila), Calvi; 
Raffadali (Agrigento), Ca-
pod lesse; Niseoria (En 
na), Carosia; Mascalucia 
(Catania). Caruso; Gran 
Mercato di Jesi. Cascia; 
Caronte (Messina). Cipol
la; Porto Ceresio (Vare
se). Cordi; Trolna (En
ne). Crisefulll; Trenzano 
(Brescia). Datola; Ante-
gnate (Bergamo). Daine-
se; Gela (Cattanlseetta). 
Danieli): Solarino (Sira
cusa). De Martino; Som
ma Lombarda (Varate). 
Gettoni; Cappella de Pi-
cenardi (Cremona), Dial i ; 
Ruttano (Lecce). Don-
chie; Cigole (Brescia). 
Dossi; Siracweo, Fa i : S. 
Pancrazio (Brescia). Fer
rar i ; Caetetverde (Cremo
na) , Ferver! ; Manfredo
nia (Foggia). FI netti: V i 
t o Valentia (CZ) , Pittan

te: Naso (Messina). Fran
co; Palma di Montechla-
ro (AG) . Glieli; S. Valen
tino (Terni) , Guidi; Lepo-
rano (Taranto). La Tan
i a : Ponte S. Pietro (Ber
gamo), Leoni; Terno d'I
sola (Bergamo). Locatali!; 
Montemaggiore (Pesaro). 
Londei; Brivio (Como), 
Longhl; Rocchetta Nervi
no ( Imperla) . Ma in i ; Osi-
mo (Ancona). Marchetti; 
Centenaro di Lonato (Bre
scia). Marini ; Marscisno 
(Perugia). Marr i ; Crispla-
no (Taranto). Maasatra; 
Sacca di Esine (Brescia). 
Mote*; Angora (Varese), 
Mombelll; Marnate (Va
rese). Montagna; Gabbio
nata (Cremona). C. Mus
si; Borgo S. Giacomo 
(Brescia). Nicoletta; Ca
sal Morano (Cremona). 
Plserl; Lovere (Bergamo). 
Radeelll; Vlverone (Ver
celli). Ronzanl; Sosto Cre
monese. Ru t to r i ; Patri-
teli (AeoMi). E. Santarel
l i ; Bologna. Shacherli; 
Villa Ceeteill (Brindisi), 
Sgura; Bltette (Bar i ) . Sc
ranno; U n ' a n o (Lecce), 
Toma; N a m l Scalo, Tro-
vantlnl; Clconla (Orvie
to) . Valsenti. 

TORINO — E' bastato un as
segno di 10-12 milioni per re
golarizzare, nel 75. i conti di 
Giovanni Agnelli con il fisco. 
Questo è quanto si può de
durre dalla lettura degli e-
lenchi dei redditi per l'Irpef. 
riferiti appunto al '75 e 
pubblicati in questi giorni 
presso l'ufficio distrettuale 
delle imposte. Il nome del 
presidente della Fiat compare 
al IH. posto, intruppato nella 
schiera dei redditi medi, fra i 
40 e i 50 milioni, confuso fra 
nomi anonimi di professio
nisti. commercianti, piccoli e 
medi industriali. Il reddito 
denunciato ammonta a 43 mi
lioni 302 mila lire e l'imimsta 
pagata si aggira, appunto. 
come abbiamo detto, sui 
10 12 milioni. Agnelli, insom
ma, per l'imposta personale 
non esita a figurare come un 
qualsiasi commercialista o 
avvocato dallo studio ben av
viato. 

Ma l'elenco del « Gotha » 
(si fa per dire) torinese ri
serva molte altre sorprese e 
propone non pochi interroga
tivi sul sistema tributario del 
nostro paese. Leggendolo. 
viene da chiedersi se non 
siano fasulli i dati statistici 
che presentano Torino come 
una delle città ai primi posti 
nella graduatoria del reddito 
nazionale. Non c'è un solo 
contribuente che abbia di
chiarato di guadagnare più di 
200 milioni l'anno. Il reddito 
più elevato è di 153 milioni: 
appartiene all'industriale Ma
ri Rubatto, vice presidente 
dell'istituto bancario S. Pao
lo. Con lui — e con un red
dito superiore al tetto dei 100 
milioni — figurano poi sol
tanto 14 altri nomi, tra i 
quali industriali, come Orfeo 
Piantili, presidente del Tori
no (111 milioni 962 mila), no
tai, come Silvio Petitli (142 
milioni U77 mila). Nella fa
scia fra i 90 e i 100 milioni 
figurano solo 7 contribuenti. 
18 fra gli 80 a 90 milioni, tra 
questi i calciatori Anastasi. 
Cuccureddu, Damiani; 37 che 
superano i 50 milioni. In 
queste fasce, sempre sparute. 
non figurano nemmeno altri 
nomi della famiglia Agnelli. 
Tuttavia, si può segnalare 
che il direttore del settore 
auto della Fiat. Nicola Tufa-
relli. compare prima del suo 
presidente, avendo dichiarato 
un reddito di poco superiore 
ai 46 milioni; viene prima 
anche un altro « nome Fiat », 
Nicolò Gioia, con 47 milioni. 
Altri, come Cristiana Agnelli 
e Marisa Coop vedova Nasi. 
hanno presentato una denun
cia in negativo, facendo cioè 
figurare oneri deducibili su
periori al reddito .percepito. 
Altri ancora, fra cui il sen. 
Umberto Agnelli, non figura
no nell'elenco perché residen
ti in altri comuni. L'esempli
ficazione potrebbe prosegui
re, alla ricerca di altri grossi 
nomi dell'industria e della 
finanza torinese «mimetizzati», 
nell'esercito dei modesti be
nestanti. Ma pare che non si 
possa nemmeno tanto gridare 
allo scandalo. Gli esperti 
hanno già spiegato perché 
Gianni Agnelli può tranquil
lamente ridursi l'imponibile 
Irpef al di sotto del reddito 
di un suo direttore. Gli è 
bastato scrivere nel modello 
740 semplicemente gli emo
lumenti ricevuti come inden
nità di presidente dell'azien
da. scegliendo invece di pa
gare i redditi che gli proven
gono quale maggiore azioni
sta della Fiat. dell'IFI. del-
l'IFMnternational e di una 
sequela di altre società in-
dustrali e finanziarie ai noti 
meccanismi della « cedolare 
secca » sui proventi azionari. 
Teoricamente, sempre secon
do gli esperti, il presidente 
della Fiat avrebbe anche po
tuto denunciare di non per
cepire una sola lira per le 
sue prestazioni alla direzione 
della società. Tutto regolare 
dunque? Non sembra e per 
chiarire i risvolti dell'inaudi
ta vicenda i deputati comu
nisti hanno rivolto un'inter
pellanza. 

I dirigenti dell'ufficio delle 
impastc di Torino, sollecitati 
ad esprimere un loro giudizio 
sulle reazioni suscitate nel 
l'opinione pubblica dalla let
tura di questi elenchi, hanno 
avanzato alcuni rilievi che 
devono fare quanto meno ri
flettere. < Nel '74 — hanno 
detto — anno precedente al
la riforma tributaria, il getti 
to delle imposte a Torino è 
aumentato di quattro volte e 
mezzo. La riforma, con la 
trattenuta alla fonte, aveva 
"stanato"' tutti i titolari di 
reddito fisso, i lavoratori di
pendenti. Non si può dire 
altrettanto per i titolari di 
redditi di altra natura. Anzi. 
la riforma ha approfondito la 
sperequazione tra i primi. 
che pagano generalmente il 
dovuto e gli altri, che conti
nuano in misura maggiore o 
minore ad essere contribuen
ti poco redeli >. Un altro a-
spetto rilevato dai funzionari 
è la certezza che l'evasione 
dall'imposta personale dei ti
tolari di redditi di impresa e 
di lavoro autonomo si asso

cia, ed è resa anzi possibile, 
da una massiccia evasione 
dall'I va. Un fenomeno con
cludono i dirigenti dell'ufficio 
che non si può colpirò sia 
ixrché gli organici sono 
sempre al di sotto del neces
sario sia perché i sistemi di 
accertamento sono ancora 
quanto mai arcaici, non si è 
ancora arrivati a selezioni 
meccanizzate delle diverse 
categorie di contribuenti da 
controllare. 

Sulla situazione torinese 
abbiamo raccolto anche il 
giudizio del compagno Luigi 
Passoni, assessore alle finan 
ze del comune di Torino. 
« La pubblicazione dei dati 
relativi alle dichiara/ioni dei 
redditi del 1975 — ci ha detto 
— non può non stimolare ri
flessioni su quanto deve an 
cora essere fatto nel nostro 
paese per giungere ad un 
prelievo fiscale equo e real 

mente proporzionato al red 
dito effettivo dei cittadini. 
Colpisce innanzi tutto il ri
dottissimo numero (solo 15) 
di redditi superiori ai UH) mi 
boni e in senso generale dei 
redditi superiori ai 50 milio 
ni. K' indubbio — ha prose
guito Passoni — che molti di 
coloro che avrebbero dovuto 
figurare nelle prime posi/ioni 
tra i contribuenti torinesi si 
sono avvalsi della facoltà lo 
ro concessa dallu legge di 
pagare coti l'aliquota secca 
del 30 per cento l'imposta sui 
loro redditi derivanti da par-
te^inazioni azionarie, evitati 
do cosi di cumularli con altri 
redditi di altra origine e ri 
sparmiando quindi quote in 
genti di imposta. Ciò non può 
non far riflettere Milla neces 
sita di modifiche alle norme 
vigenti . 

Ezio Rondolini 

Pri: a La Malfa l'incarico 
di segretario provvisorio 

ROMA — L'on. Ugo La Mal
fa. precidente del PRI. as
sumerà temporaneamente an
che le funzioni di segretario 
del partito. La decisione — 
come informa un comunicato 
del partito repubblicano — e 
stata presa ieri a Cesena. 
dove La Malfa .si è recato 
a visitare l'on. Oddo Biasini. 
da alcuni giorni ricoverato 
m ospedale in .seguito ad un 
incidente .stradale. 

Biasini ritorna nella gior
nata di ogni alla propria abi
tazione, ma poiché I medici 
gli hanno consigliato almeno 
un mese di convalescenza e 
di assoluto riposo. 11 segreta
rio del PRI ha chiesto a La 
Malfa di assumere durante 
questo periodo anche le fun
zioni di segretario. La Ma»-

fa -- prosegue 11 comunicato 
del PRI — ha aderito al sug 
genmento e ha pre>o accordi 
per una rapida convocazione 
della direzione del paitito che 
po.v-.u adottare le delitiera 
z:oiu necessarie. I due espo
nenti repubblicani hanno de
cido di incontrarci nuovamen
te a Cenemi tra qualche set-
tmuna 

La permanenza m <v-pedalp 
e codiata al .^eiiretaiio del 
PRI anche un furto, che è 
stato denunciato ieri dalla 
moglie ai carabinieri. I ladri 

; hanno « vis.tato » infatti l'abi
tazione di Villamarinn di Ce-
•senatieo -- dove la famiglia 
Biasini tra-corre le vacanze 
— trafugando oggetti preziosi 
e denaro per un valore che 
si avvicina al milione. 

LA SINDONE NEL DUOiMQ DI TORINO S T M ^ ^ r ^ r S ^ T S 
T'orino dove, da oggi e per 45 giorni, sarà S p o s t a ' f e ^ sacra sindone», la reliquia che secondo la tradizione cattolica riproduce 
l'immagine del volto di Gesù Cristo. In questo mese e mezzo strade e piazze attorno al Duomo saranno trasformale 
in una grande Isola pedonale. 

Il «fortunato» è il direttore del distretto della Toscana, in pensione da giugno 

Un'altra liquidazione tutta d'oro: 
200 milioni ad un ingegnere dell'Enel 

I lavoratori dell'Ente: « Uno scandalo che suona offesa per chi vive ancora 
dì una pensione sociale » - « Perché tanto interesse per la mia buonuscita? » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia è di 
quelle che fanno scandalo: il 
direttore del distretto della 
Toscana dell'Enel è andato in 
pensione alla fine di giugno 
e l'ente gli ha dato una e buo
nuscita » che sfiora i 200 mi
lioni: 193 milioni per l'esat
tezza. Una cifra enorme. Una 
cifra addirittura superiore a 
quelle di chi fa « il colpo 
grosso » e vince il primo pre
mio alla lotteria di Armano. 

L'ingegner Giuseppe Zatel 
li. fino a due mesi fa dirct 
tore del distretto Enel, che 
dopo lunghi anni di lavoro se 
ne è andato in pensione, in-

Corsi del PCI 
sulla riforma 
universitaria 

Corsi di studio sulle que-
stion. inerenti alla riforma 
universitaria avranno luogo 
presso le scuole interregio
nali del Partito: dal 4 al 6 
settembre. Istituto « M. All
eata » (Albìnea • R. Emilia); 
dal 7 al 10 settembre. Istituto 
«E. Curici» ( F a c e t o Lario -
Como»; da1. 7 al 9 settembre. 
Istituto >< P. Togliatti » (Frat- j 
tocchie - Roma). ì 

vece, è un « fortunato » che t 
non ha vinto nessuna lotteria 
e avrebbe intascato l'enorme 
cifra senza alcuna pubblicità. 
se i lavoratori dell'energia 
non avessero scoperto quello 
che nell'Italia in crisi è uno 
scandalo che si perpetua. 
Nessuno addossa colpe all'in
gegnere. nessuno discute « sul
la legittimità o sul diritto al
la liquidazione di questo la
voratore » (come scrive la fe
derazione nazionale dei lavo
ratori dell'energia). 

I lavoratori Enel hanno de
nunciato il fatto non solo ai 
giornali e ai sindacati, ma 
anche alla presidenza del 
Coasigho dei ministri e al 
ministero dell'Industria: *Ci ' 
sembra legittimo richiamare 
l'attenzione delle autorità. 
dell'opinione pubblica > su 
queste liquidazioni che suo 
nano illegittime. * nel momen
to iti cui si apre la battaglia 
contro la giungla retributiva. 
nel momento m cui si chie
dono ai lavoratori sacrifici e 
rinunce per risollevare le 
sorti della nostra economia. 
Siamo inoltre convinti che 
nella situazione in cui versa 
la nostra economia non esi 
•ita la ptissihilttà p«T nessun 
lavoratore, per quanto alto 
sin il suo incarico, di perce 

pire certe scandalose liquida
zioni che suonano offesa a 
chi ancora oggi vive delle 
pensioni sociali ». 

Ma che cos,i ha mai fatto 
l'ingegner Zatelli per genie
re di tale liquidazione? Per 
venti.sel anni dirigente all' 
Era-I. ha « subito » (come lui 
stesso dice) 14 trasferimenti 
in tutta Italia, da otto anni 
era a capo di tutta la Tosca
na. E' stato pensionato qual
che anno prima del dovuto 
perchè invalido combattente 
partigiano. Dopo aver lavora 
to in un'azienda metalmecca
nica venne assunto all'Edison 
ed iniziò la sua carriera. 

L ingegner Zatelli e un po' 
sorpreso dall'interesse succi
tato dalla sua « buonuscita ». 
I quasi duecento milioni che 
gli sono arrivati lira su lira 
mentre si cerca di dare un 
lavoro a migliaia di giovani 
disoccupati, noti sarebbero, se 
condo lui. una cifra eccezio
nale m questa vergognosa 
giungla di salari alle stelle: 
« Il mio è l'ente che paga peg 
gio tra quelli a partectpazio 
ne statale. So di alcuni, sen 
za qualifiche, come le mie. 
che har.'-.r, ni u'o liquida:ioni 
mn'.t't più a'.'.c >. 

s. gar. 

I funerali 
dell'ammiraglio 

De Courten 
ROMA — SI sono .svolti ieri 
a Roma — presso :.i Chiesa 
di San Bellarmino — i fu 
nerali dell'ammiraglio Raf
faele De Courten. T:a le co 
rone quella del precìdente 
della Repubblica. 

Nato a Milano nel 18flfl. am 
miraglio di divisione e co 
mandante della VII e delia 
Vi l i divistone navale nella 
seconda guerra mondiale. 
Raffaele De Courten era sta 
to ministro della marina dal 
1943 al 1946. La figura dello 
scomparso è legata ni dram 
matico periodo che va dalla 
caduta del fascismo aliar 
misti7io dell'8 settembre M. 
nistro della manna nel K* 
b'.netto Radoplio. è l'amml 
pijfl.o De Courten che or
ganizza gì; spo,'.amenti del 
prigioniero Mu.ssolinl a Vfn 
totene e a Ponza e oh" lnvta 
a Malta la flotta italiana per 
la resa degli alleati. 

Alla famiglia Dr Courten. 
al compagno Eugenio, scul 
!ore e figlio dello .vrompar-

j so, le condoglianze del partito 
i e della redazione de l'Unità 

Ignoti gli attentatori L'inchiesta sulla speculazione edilizia 

Reggio : salta lauto 
del commissario PSI 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — Grave Inti
midazione politica a Regg:o 
Calabria: ieri notte ignoti 
hanno posto una bomba sotto 
la vettura del compagno Pao
lo Pedrazzo'.l. membro della 
direzione del PSI e commis
sario da poco più di due me
si della federazione reggina. 
Nella stessa mattinata di ieri 
si è svolta una riunione tra 
le forze politiche e sindacali 
ed è stato deciso di tenere 
in serata un'assemblea pub
blica di condanna del grave 
gesto. Claudio Signorile, vice 
segretario nazionale del PSI 
ha mandato al comml&aario 
politico di Reggio un tele
gramma di solidarietà Invi
tandolo a portare avanti 11 
mandato ricevuto che dovreb
be concludersi con una con
ferenza di organlna-sione del 
socialisti reggini. A prima vi
sta l'intimidazione appare co
me un avvertimento mafioso. 
ma non vengono escluse al
tre ipotesi, come ci viene 

detto dagl! stessi compagni 
dell'apparato della federazio
ne. Da molto tempo esiste 
tra le correnti del partito 
socialista una profonda con
flittualità non determinata 
sempre da divaionl politiche 
o ideologiche. L'ultimo con
gresso provinciale non è sta
to concluso a causa delle con
testazioni avanzate dai man-
etmani e dalla maggioranza 
Craxi Signorile: 1 primi so
stengono che la loro forza 
a Reggio è superiore a quel
la risultata al congresso. 1 
secondi accusano 1 mancinla-
nì di aver «gonfiato a il tes
seramento. I A contesa fu e-
saminata dal congresso regio
nale. ma mancando un ac
cordo tra le parti venne tut
to rinviato al congresso na
zionale. A Torino gli organi
smi nazionali stabilirono l'an
nullamento del congresso, del 
tesserati e delle deleghe, ven
ne incaricato Pedrsxzoll del
la opera di revisione e di 
moralizzatone. 

Il sindaco 
in libertà 

UDINE — E' stato poMo io 
ri in liberta prrrwiviria il 
« ndaco de di lagnano Sabbia-
doro. Emilio Zatti. arrestato 
il 7 agosto scorso insieme con 
altre c.nqje perdono, tutti in 
diz:ati del reato di intere*^ 
privato in atti di uffic.o. per 

, ia vicenda delle aree fabbri 
; cabih della cittadina friulana 

La f-CAT' «razione del s.ndaco 
di Ugnano è stata concessa 
dal giudice istruttore. De L.d 
do, con la mota azione di < non 
sufficienti indizi di colpevolez
za >. Grazie alla liberazione 
cosi motivata, il sindaco Zatti 
viene reintegrato automatica
mente nel proprio incarico 
pubblico. In precedenza era 
stato scarcerato un altro im
putato (consigliere municipa
le dei centro balneare), men
tre rimangono ancora nelle 
carceri di Udine altri due 
consiglieri e un assessore di 

di Ugnano 
provvisoria 

Limano, oltre ad un nicdia 
tore. per i qu.di i rispettivi 
difensori l.anno inoltrato istan
ze di scarcerazione 

Continuano frattanto le ri-
ccrc.V — da parte d<i carabi
nieri — di un ,ì«»c.-.sore del 
Cornine di Lignano e d* un 
(ommenialista di To!me770, 
contro i quali «ono stati croca 
si mandati di cattura 

Come noto il giudice istru! 
tare aveva inviato nei giorni 
v orsi \'J comunicazion. gì udì-
zierie a persone che sareb 
bero più o meno coinvolte nel
la vicenda riguardante la va
riante n. 13 ai piano regola
tore del Comune di Limano 
Sabbiadoro. con la quale una 
zona di 150 mila metri qua
drati è stata trasformata ai 
zona fabbricabile. Si parla di 
guadagni illeciti superiori ai 
due miliardi di lire. realiiwÉi 
dagli indiziati. 


